
Lino LAURI 1 

ESAMI DI STATO  
II CICLO 

 

a.s. 2013/2014 



Lino LAURI 2 

PLICO TELEMATICO 

E’ la procedura per la trasmissione via 
web dei plichi contenenti i testi della 
prima, seconda e, eventualmente, 
quarta prova. 

 

I testi saranno criptati e protetti da ogni 
tentativo di accesso fino all’ora d’inizio 
delle singole prove. 
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PLICO TELEMATICO 

Il dirigente scolastico o il coordinatore delle 
attività didattiche, deve aver individuato, 
per ciascuna sede d’esame (sede centrale, 
succursale, sede coordinata…) un referente 
scelto tra il personale docente e/o non 
docente con contratto a t.i. o a t.d.(fino al 
31.08). 

Se il referente è un docente non può 
partecipare alle operazioni d’esame né 
come presidente né come commissario. 
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PLICO TELEMATICO 
Le istituzioni scolastiche (statali  e paritarie) 
devono assicurare la presenza di almeno una 
postazione in ogni sede. 

Tale postazione è costituita da un P.C. con i 
seguenti requisiti minimi: 

• sistema operativo Windows XP, Windows Vista 
o Windows 7; 

• Acrobat Reader installato; 

• stampante laser in grado di stampare almeno 8 
ppm in formato A4 con una risoluzione in bianco 
e nero di almeno 300 DPI. 
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PLICO TELEMATICO 

Il referente di sede deve:  

• seguire l’intero processo;  

• dare supporto ai presidenti di 
commissione; 

• aver scaricato il plico telematico sulla 
postazione di lavoro;  

• aver custodito e mantenuto segrete fino al 
giorno delle prove d’esame la chiave 
commissione, il codice utente e la 
password. 
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PLICO TELEMATICO 

Le prove contenute nel plico telematico scaricate 
sulla postazione della scuola sono ancora 
criptate: la chiave ministero, distinta tra prima, 
seconda e quarta prova, sarà resa disponibile solo 
la mattina della relativa prova  e consentirà di 
visualizzare correttamente le prove. 

La chiave ministero è uguale per tutte le scuole. 

Il codice utente e la password (valide per tutto il 
periodo delle prove) sono uguali per tutti i 
referenti della scuola. 
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PLICO TELEMATICO 

La mattina delle prove scritte il referente 
deve: 

• attivare l’applicazione del plico telematico 
utilizzando il codice utente e la password; 

• decriptare, alla presenza del/i 
presidente/i di commissione/i, il testo della 
prova  utilizzando la chiave Ministero. 
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PLICO TELEMATICO 

Qualora nell’istituzione scolastica siano presenti 
più sedi occorre selezionare la sede d’interesse 
e la relativa commissione e, quindi, alla 
visualizzazione ed alla stampa della prova. 

Per la prima prova l’applicazione presenta una 
sola scelta (P000=italiano) mentre la seconda 
può differire in caso di commissioni con classi di 
diverso indirizzi di studio. 
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PLICO TELEMATICO 
All’interno del plico telematico, e facilmente 
individuabili, saranno disponibili, nel formato e 
con le caratteristiche richieste dalle scuole,  
anche le prove per i candidati con disabilità 
visive. 

Il referente, in accordo con la commissione, 
potrà procedere al download della prova su 
supporto magnetico in modo che possa essere 
fruita sulla postazione a disposizione del 
candidato. 

Solo le prove in formato BRAILLE saranno  
consegnate in plico cartaceo.  
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PLICO TELEMATICO 
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La chiave ministero sarà resa nota dal 
MIUR, tramite appositi  canali, alle ore 
8,30 di ciascun giorno nei quali è prevista 
l’effettuazione delle prove. 
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PLICO TELEMATICO 

Cosa fare se…. 

Non è possibile stampare le prove 

Bisogna accedere al portale SIDI: Esami di 
stato e di abilitazione alla libera 
professione           plico telematico                            

    verifica esito test e comunicare l’esito 
(codice nel caso di esito positivo o breve 
descrizione in caso di esito negativo). 
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